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o non ho mai visto gli angeli che gli artisti hanno immaginato, 
angeli sospesi per aria, angeli con strane appendici che si 
chiamano ali, angeli sempre ineccepibili, belli, puliti, sani. Gli 
angeli che ho incontrato sono gente un po’ sana e un po’ 
malata, un po’ bella e un po’ brutta. Ho incontrato anche 
angeli antipatici, angeli grossolani, angeli arrabbiati. Ma ho 
capito che erano angeli perché portavano tutti lo stesso 
messaggio. E tutti dicevano: Rallegrati!  

Il messaggio è per ciascuno: rallegrati! 
Anche tu che hai l’impressione di non valere niente: rallegrati 
perché sei stato scelto prima della creazione del mondo per 
essere santo e immacolato di fronte a lui nella carità. 
Anche tu che sei troppo tribolato, troppo arrabbiato, troppo 
deluso: rallegrati perché in Cristo sei stato fatto anche erede, 
predestinato a essere lode della sua gloria. 
Anche tu che non aspetti messaggeri e non hai bisogno di 
nessuno: rallegrati, perché sei stato benedetto con ogni 
benedizione spirituale nei cieli in Cristo.  

Il messaggio è per tutta la comunità: rallegratevi! 
Non lasciatevi scoraggiare dalle difficoltà della missione, dalle 
lentezze del cammino di comunione entro la Comunità 
Pastorale, dalla secolarizzazione del contesto sociale: 
rallegratevi, anche questa situazione è una occasione. 
Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te. 
Non lasciatevi sconcertare dalle vicende della comunità, dal 

cambiamento dei preti, dalle fatiche di adattarsi a stili diversi 
e a nuove proposte: rallegratevi, le ragioni della comunione e 
della fiducia sono più forti di quelle del malumore e del 
dissenso, siamo predestinati ad essere figlia adottivi mediante Gesù 
Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello 
splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.  

Il messaggio è una responsabilità: rallegratevi per essere 
anche voi angeli che portano il lieto annuncio! Come per 
Maria riceve l’annuncio dell’angelo e risponde alla sua 
vocazione con piena disponibilità (“ecco la serva del Signore”) 
così ogni annunciazione è chiamata per una missione. 
La comunità cristiana è chiamata a diventare l’angelo di Dio 
che visita ogni angolo della terra per rivolgere a tutti l’invito: 
“rallegratevi!”.  

Non saremo angeli sospesi per aria, irreprensibili e sempre 
puliti e contenti. Forse saremo angeli un po’ sporchi, talvolta 
anche arrabbiati, talvolta anche malati, talvolta anche 
peccatori, ma sempre angeli che possono sempre compiere la 
loro missione portando dappertutto la gioia di Dio: Rallegrati, 
il Signore è con te!  

Per questo esiste la Chiesa. Per questo la Chiesa è presente in 
questo territorio. Ha il vostro volto, cammina sulle vostre 
gambe, parla con le vostre parole e riassume il suo messaggio 
nell’annuncio: Rallegratevi, rallegratevi tutti!  
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Il messaggio è per tutti: Rallegrati! 
I

MONS. MARIO DELPINI

Gesù è vivo! Gesù chiama! Gesù confida il suo 
mistero con un fascino che assomiglia più a 
un abbraccio che a un discorso.  
La voce dell’Amato preferisce il silenzio,  
preferisce la notte. 

VITA DELLA COMUNITÀ

S. Messa del mercoledì  
Mercoledì 18 dicembre alle ore 6.45 s. 
Messa per studenti e lavoratori. Sarà 
l’ultimo mercoledì prima di Natale. 

Benedizioni natalizie 
Durante la settimana don Giovanni e don 
Simone passeranno per la benedizione dei 
negozi e delle ditte. 

32° Cantanatale  
Sabato 14 dicembre alle ore 20.30 
presso il cineteatro PAX. 

Ritiro quarta elementare  
Domenica 15 dicembre alle ore 10.00 s. 
Messa e giornata insieme come da 
programma inviato dalle catechiste. 

Auguri Circolo Nazarè  
Domenica 15 dicembre alle ore 16.30 
presso il salone sotto la chiesa. 

Novena di Natale  
Da lunedì 16 dicembre alle ore 7.45 in 
chiesa novena di Natale per tutti i ragazzi 
delle elementari e delle medie prima della 
scuola. Ogni giorno verrà dato un pezzo 
per costruire il proprio presepe. 

Consiglio pastorale  
Lunedì 16 dicembre alle ore 21.00 in sala 
Mariacristina Cella. 

Gruppi di ascolto  
Martedì 17 dicembre alle ore 21.00 nelle 
case. 

Festa di Natale s. Marco  
Venerdì 20 dicembre alle ore 21.00 
presso il salone teatro dell’oratorio. 

Confessioni di Natale  
Sabato 21 dicembre dalle 9.30 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00. Sul sito della 
parrocchia tutte le altre disponibilità. 

Veglia di Natale  
Sabato 21 dicembre alle ore 21.00 in 
chiesa tradizionale appuntamento di 
preghiera e canti sul tema della missione. 

Presepe vivente  
Domenica 22 dicembre alle ore 15.00 
con ritrovo presso la piazza della chiesa.
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14 SABATO | san Giovanni della Croce 
 9.00  
 18.00 Michele, Nella, Amedeo, Aldo, 
  Nicola 

15 DOMENICA | quinta di Avvento 
 8.30  
 10.00 Maria Giuseppina Rinaldi 
 11.30 pro populo 
 18.00 Antonio Di Domenico    
      
16 LUNEDÌ 
 9.00 Ersilia Ravasi 
 18.00 Angelo, Giuseppe Iacono, Luigia 
  Dargenio, Gaetano Schiavone,  
  Angela 

17 MARTEDÌ  
 9.00 fam. Bait Rovaris 
 18.00 Giovanbattista e Carmela Bastioni 
   
18 MERCOLEDÌ  
 6.45 
 9.00  
 18.00 Amedeo, Annarita, Cesare,  
  Antonio Sordi e Serena Oppioni 

19 GIOVEDÌ  
 9.00 Stefano Monterisi, fam. Frattoni  
  e Foglio  
 18.00 fam. Chirico e Asconi, Mariannina, 
  don Giuseppe Sammartino,  
  Edoardo, Giorgio 

20 VENERDÌ 
 9.00 Angelo Milingi 
 18.00 Alfredo Meroni, Maria Brioschi, 
  Alessandro e Ninetta Bastioni 

21 SABATO 
 9.00 Pasquale Bruni, Giovanna Viola e 
  Giuseppe, Isidoro Petrini e  
  Rosalia Bona 
 18.00  

22 DOMENICA | divina maternità  
 8.30 Luca 
 10.00 AnnaMaria e Elizabeth, 
  fam. Graziano e Iavarone 
 11.30 Aurelia Abatante  
  s. Messa con Battesimo 
 18.00  

Nella lettura degli Atti degli Apostoli, continua il viaggio del Vangelo nel mondo e la 
testimonianza di San Paolo è sempre più segnata dal sigillo della sofferenza. Ma 
questa è una cosa che cresce con il tempo nella vita di Paolo. Paolo non è solo 
l’evangelizzatore pieno di ardore, il missionario intrepido tra i pagani che dà vita a 
nuove comunità cristiane, ma è anche il testimone sofferente del Risorto (cfr At 
9,15-16). 
L’arrivo dell’Apostolo a Gerusalemme, descritto al capitolo 21 degli Atti, scatena un 
odio feroce nei suoi confronti, che gli rimproverano: “Ma, questo era un persecutore! 
Non fidatevi!”. Come fu per Gesù, anche per lui Gerusalemme è la città ostile. 
Recatosi nel tempio, viene riconosciuto, condotto fuori per essere linciato e salvato 
in extremis dai soldati romani. Accusato di insegnare contro la Legge e il tempio, 
viene arrestato e inizia la sua peregrinazione di carcerato, prima davanti al sinedrio, 
poi davanti al procuratore romano a Cesarea, e infine davanti al re Agrippa. Luca 
evidenzia la somiglianza tra Paolo e Gesù, entrambi odiati dagli avversari, accusati 
pubblicamente e riconosciuti innocenti dalle autorità imperiali; e così Paolo è 
associato alla passione del suo Maestro, e la sua passione diventa un vangelo vivo. Io 
vengo dalla basilica di San Pietro e lì ho avuto una prima udienza, questa mattina, 
con i pellegrini ucraini, di una diocesi ucraina. Come è stata perseguitata, questa 
gente; quanto hanno sofferto per il Vangelo! Ma non hanno negoziato la fede. Sono 
un esempio. Oggi nel mondo, in Europa, tanti cristiani sono perseguitati e danno la 
vita per la propria fede, o sono perseguitati con i guanti bianchi, cioè lasciati da 
parte, emarginati … Il martirio è l’aria della vita di un cristiano, di una comunità 
cristiana. Sempre ci saranno i martiri tra noi: è questo il segnale che andiamo sulla 
strada di Gesù. E’ una benedizione del Signore, che ci sia nel popolo di Dio, qualcuno 
o qualcuna che dia questa testimonianza del martirio. 
Paolo è chiamato a difendersi dalle accuse, e alla fine, alla presenza del re Agrippa II, 
la sua apologia si muta in efficace testimonianza di fede (cfr At 26,1-23). 
Poi Paolo racconta la propria conversione: Cristo Risorto lo ha reso cristiano e gli ha 
affidato la missione tra le genti, «perché si convertano dalle tenebre alla luce e dal 
potere di Satana a Dio, e ottengano il perdono dei peccati e l’eredità, in mezzo a 
coloro che sono stati santificati per la fede» in Cristo (v. 18). Paolo ha obbedito a 
questo incarico e non ha fatto altro che mostrare come i profeti e Mosè hanno 
preannunciato ciò che egli ora annuncia: che «il Cristo avrebbe dovuto soffrire e che, 
primo tra i risorti da morte, avrebbe annunciato la luce al popolo e alle genti» (v. 23). 
La testimonianza appassionata di Paolo tocca il cuore del re Agrippa, a cui manca 
solo il passo decisivo. E dice così, il re: «Ancora un poco e mi convinci a farmi 
cristiano!» (v. 28). Paolo viene dichiarato innocente, ma non può essere rilasciato 
perché si è appellato a Cesare. Continua così il viaggio inarrestabile della Parola di 
Dio verso Roma. Paolo, incatenato, finirà qui a Roma. 
A partire da questo momento, il ritratto di Paolo è quello del prigioniero le cui catene 
sono il segno della sua fedeltà al Vangelo e della testimonianza resa al Risorto. 
Le catene sono certo una prova umiliante per l’Apostolo, che appare agli occhi del 
mondo come un «malfattore» (2Tm 2,9). Ma il suo amore per Cristo è così forte che 
anche queste catene sono lette con gli occhi della fede; fede che per Paolo non è «una 
teoria, un’opinione su Dio e sul mondo», ma «l’impatto dell’amore di Dio sul suo 
cuore, […] è amore per Gesù Cristo» (Benedetto XVI, Omelia in occasione dell’Anno 
Paolino, 28 giugno 2008). 
Cari fratelli e sorelle, Paolo ci insegna la perseveranza nella prova e la capacità di 
leggere tutto con gli occhi della fede. Chiediamo oggi al Signore, per intercessione 
dell’Apostolo, di ravvivare la nostra fede e di aiutarci ad essere fedeli fino in fondo 
alla nostra vocazione di cristiani, di discepoli del Signore, di missionari. 

CALENDARIO LITURGICO DALL’UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO - 11.12.2019 

Con gli occhi della fede 
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